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« ... siamo in preda ad un profondo malessere, un 
malessere da mancanza di futuro ...»

«...come portare il giovane ad apprezzare il fatto 
che i mondi possibili sono molti, che significato e 
realtà sono creati e non scoperti, che la 
“negoziazione” è l’arte di costruire significati 
nuovi mediante i quali gli individui possono 
regolare i loro rapporti reciproci...»

«... l’uomo, di certo, non è “un’isola completa in 
se stessa”, ma un membro della cultura che eredita 
e poi ricrea...» (J. Bruner, La mente a più dimensioni, 1986)

non si tratta di usare con timore una qualche parola di un linguaggio 
oscuro, ma di coltivare un modo per parlare con se stessi e con gli altri, 
per pensare, per ascoltare, per seguire il flusso dei cambiamenti

si tratta di coltivare (come cura e formazione) una risorsa antichissima e 
attuale

La musica non è data e risolta una volta per tutte e 
per tutti, essa è un’esperienza e, come tale, nessuno 
può spiegarci esattamente cosa sia o dovrebbe 
essere. Ognuno può solo cercare e creare la propria 
musica e questo inizia subito e può non finire mai.
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